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Proteste p«r la sconcartanU iniziativa 

avvocatoci Stato 

Come si giustifica il documento fatto recapitare ai giudi
ci di Catanzaro? - Una nota degli avvocati democratici 

ROMA — L'iniziativa dell'Av
vocatura dello Stato che con 
un atto quantomeno sconcer-

' tante si è autonominata tutri-
ce dell'on. Mariano Rumor. 
chiedendo ai giudici di Catan-

( zaro di non procedere per il 
. reato di falsa testimonianza 

nei confronti dell'ex ministro. 
ha suscitato reazioni preoccu-
cupate. ' V,..-, ' ;';','l••!•;.i '*,;"V 

E' certo singolare che que-
- sto organo. •• parte civile al 

processo per gli attentati- del 
1969, diventi improvvisamen
te avvocato di parte e si mel

ata : a . discettare ; sulla situa
zione personale ' di un teste. 
Perché è bene ricordarlo: 1' 
on. Mariano Rumor è teste 
al processo di Catanzaro ' e 
la richiesta degli atti avanza
ta dal PM Lombardi per va
lutare la sua posizione riguar
da appunto le dichiarazioni 
rese in questa veste davanti 
ai giudici. •••>- •••• •'.••.:>>- • v :••••>.; \ -

Con quale diritto e con qua
le obiettivo è stata portata 
avanti questa iniziativa del
l'avvocatura dello Stato? E' 
quanto si chiede anche l'as
sociazione *• democratica ;' che 
raccoglie avvocati e procu
ratori dello Stato. In una no
ta l'organizzazione • afferma 
che. se le notizie sul, docu
mento fatto recapitare ai giu
dici di Catanzaro sono vere 
« si sarebbe di fronte ad una 
grave ed inammissibile devia
zione dell'avvocatura dai fini 
istituzionali, e date le impli
cazioni politiche del caso, ri-

; s i terebbero autorizzate le più 
disparate e preoccupanti illa-

. zioni sul corretto uso dell'av
vocatura da parte del pote-

» re esecutivo • e * sul corretto 
' esercizio della funzione tecni

ca dell'avvocatura-, che non 
deve essere inquinato da non 
confessagli : finalità , politi* 

. che». -: . ' • ; . - , . - - -'•--•..•.•••• 

Il comunicato>v dell'associa-
. zione democratica degli avvo

cati e procuratori continua, 
; - forse per prudenza, o for

se per sollecitare un chiari-
, mento ufficiale da parte dei 

vertici dell'organo, a conser-
{•' vare un « s e » ipotetico. Ma 

è invece ormai noto che l'ini- ' 
ziativa prò -Rumor dell'avvo
catura dello Stato s c'è vera
mente stata ed è stata an
che uno degli argomenti di 
discussione nella riunione te-

;~ - . nuta domenica scorsa a' Ca-
f tanzaro. presenti il P M l o m -
r bardi e alti magistrati del di-
,':.'•' • stretto. •<,' .. •;•••:'• .'.'•:.'--~.>--'.^'*: 
'."'•• L'iniziativa, a quanto se ne 

sa. è stata resa concreta dal-
; l'avvocato generale - Di Tar-

j . \ sia. lo stesso legale che si è 
costituito parte civile per lo 
Stato nel processo per il gol-

£r~ pe Borghese e che a Catanza-
;./:; ro è rappresentato da un so

stituto. C'è da sapere se si 
tratta di un atto autonomo o 
se la decisione è stata presa 

":; più in alto. Ma, data la rile-
<-: vanza dell'iniziativa, pare non 

possano sussistere dubbi sul 
fatto che essa è stata concer-

; tata con i vertici della stessa 
avvocatura. Quantomeno. E 
allora gli interrogativi diven-

-'.. - tano più pesanti e i sospetti 
;:_Y •• ' ". più gravi, ? Chi ha disposto 
£•••'• che l'Avvocatura dello Stato 

da parte civile si trasforma*-
;._ se in difensore di un teste 
£ . che può essere accusato, in 
'•; sostanza, di frapporre ostaco
l i li all'accertamento della ve-
;;'. • r i t à ? ^ - . v , v . -M. . - , - - ,•-;.:•; 

E' necessario un immediato 
chiarimento. Giustamente là 

0y' associazione democratica de-
'•-' gli avvocati e procuratori del-
7-- lo Stato affermano che biso-
*£ . gna esigere una « approfondi-
A> ta indagine sul comportamen-
|; i ' to effettivamente tenuto dal-
&"••-• l'avvocatura affinchè, ove 

questo dovesse risultare inec
cepibile, si eviti di fronte ai 
cittadini il discredito che al-

%•':• trìmentì ricadrebbe su questa 
£.•'•'••'• istituzione, in caso contrario 
*-£'_- siano accertate le precise re-
c;V". ' sponsabilità e siano adottate 
;,v. tutte le misure necessarie per 
>':.. , assicurare la rispondenza dei-
fi':- l'avvocatura ai fini istituzio-
'W . nali. e per far sì che gli av-
\0: vocati dello Stato possano con-
j§& tinuare ad esercitare la lóro 
|SV; funzione nella persìstente fi-
!&"'.'• ducia del Paese» . 
«ff: Certo non può essere accet-
s^'-V tabile la versione che viene 
| g v . fatta circolare in queste ulti-
S,-."';•' me ore a giustificazione del-
SV,̂ ;-" l'iniziativa difensiva nei con-
fe'é - fronti di Rumor: 
* » ? ; - - . Si dice: l'avvocatura è in-. 
i f | {' tervenuta perchè ha pensato 
pj3v?; che nei confronti dell'ex mi-
| ; ?.. nistro potessero essere confi-
&--;/;. gurati reati ministeriali. E' 
!%? : : - - stato, al contrario, chiaro fin 
WJl?&.-' dall'inizio che il reato che il 
Sb1^-: . PM ipotizzava nei confronti 
fS^iy.' dell'on. Rumor riguardava so-
] f ^ j ; ; lo la deposizione in aula, dun-
| g ^ V . \ que un fatto che non implica

va nessun giudizio sull'opera
to del teste quando era mini
stro. 

In ogni caso resta in piedi 
.; l'interrogativo: visto che l'at-
. to compiuto dall'avvocatura 
~ non ha alcuna rilevanza pro-

,; cessuale (per le norme proce
durali . non può neanche es -

' aere, ufficialmente, presa in 
considerazione) che scopo, in 

| J M > V realtà persegue? 

' ' - ' • . Paolo GambascM 

Ordinata dai magistrati militari ^ ^; ; • ^ 
„: — ^ ; : ; , - • > . : - , i • , : • : • : • • ' , - . : 

Perizia suirautomobile 
affittata dalla Kappler 

Si tratta della « Fiat 132 », che è stata ; trovata nei 
' pressi del valico, di frontiera con il motore, fuso 

ROMA — I magistrati militari Fabrizio Gentile e Giuseppe 
' Scandurra. ai quali è affidata l'inchiesta giudiziaria sulla fuga 

di Herbert Kappler dall'ospedale militare del Celio, affideran
no domani ad un perito l'incarico di svolgere accertamenti tec-

. nidi sull'automobile « FIAT 132 » che venne presa in affitto da 
Anneliese Kappler da una società di autonoleggio... . . . ...,.-, 

'.Come si ricorderà, in un primo tempo si ritenne che l'au
tomobile. trovata nei pressi della frontiera con il motore fuso, 

< fosse stata usata per trasportare il criminale nazista. Poi, suc
cessivamente, si ritenne che fosse stata usata per una manovra 
diversiva poiché diversi testimoni riferirono che a bordo del
l'auto, guidata da un giovane^ probabilmente il figlio della 

: signora Anneliese, non c'erano persone che somigliavano al 
•responsabile della strage delle Fosse Ardeatine. .•..•• 

Non risponde alle domande dei giudici l'ex capo dell'ufficio D del SIP 

Maletti evasivo al processo SAM-MAR 
4. . , l v . " } H t i 

Ha fornito soltanto i nomi (già noti) dei suoi più diretti collaboratori - Ha sostenuto, pro
vocando una dura reazione del PM, che solo i subaltèrni conóscevano le fonti dèlie notizie 

n*. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA '— Di scena il SID 
— con il generale Maletti ed 
i l ; capitano Labruna — ieri 
al '' processo ' delle Sam-Mar. 
La deposizione di Maletti. ini
ziata alle 9,40, ha interamen
te assorbito l'udienza dt.-l mat
tino. ; In ' tre • ore. nonost»nte 
le insistenti domande del PM 
e della difesa, si è , limitato 
a scaricare le responsabilità 
sui suoi sottoposti. Maletti lia 
negato - di conoscere i nomi 
degli informatori del SID per
chè — ha detto — all'interno 
del servizio di vigilanza era
no solo i « manipolatori .\ i 
subalterni, ad avere conlatti 
personali con le fonti, a ga
rantire sulla credibilità delle 
informazioni- raccolte. L'ex 
capo dell'ufficio D ha evasi
vamente risposto a. tutte le 
domande poste dal pubhlico 
ministero. I continui dinieghi 
del generale Maletti hanno 
fatto scattare più volte il PM 
dottor Trovato. 

« Lo scaricabarile è un gio-

" " ; ) i J ' ' i < i ,
: " » ' j v . - ! v . V **.ì?i »•• 

co che non piace al PM. 11 
colonnello Romagnoli (col
laboratore del Maletti eia sen* 
tito prima della pausa feria
le) • ci ha invitato a rivol
gerci a lei: lei ci invita ora 
a rivolgerci al capitano La-
bruna. Non posso credere che 
il SID sia un organismo così 
inefficiente. Chi erano gli in
formatori? Sono attendibili i 
rapporti? ». , ••'•' . -
.. \ Il generale Maletti si è in
vece limitato, dopo una se
rie di rifiuti, a fornire i nomi 
dei suoi più diretti collabora
tori nel reparto D: colonnello 
Romagnoli, capitani Labruna 
e D'Ovidio. ' tutti già citati e 
sentiti dalla Corte.. D'Ovidio. 
anzi, è addirittura imputato 
di favoreggiamento in questo 
processo. '>.\_\. 
'-• « Abbiamo lavorato con se
rietà», si è limitato a soste
nere, e più di tanto non si 
è sbilanciato. , 

Anche il capitanò Labruna, 
nel pomeriggio, non . è f stato 
in grado di fornire nuovi eie-

, ( • • ! / , w R K < ; . - - s i < ? J i l ; u i ' i ^ ì ì ii'^ì) \}~à.ìi')l\ ì}-;\ÌU:i 

menti alla Corte a proposito 
degli informatori.- n.^./x >•..:. 
-< Sono stati poi sentiti anche 
il dottor Antonino Allegra già 
capo dell'Ufficio politico della 
questura di Milano e alcuni 
fascisti della Versilia impli
cati nel 1970 negli attentati 
del MAR dì Fumagalli. = 

Nel pomeriggio, mentre at
tendeva di essere messo a 
confronto con,Labruna. il ge
nerale '" Maletti aveva accet
tato di - rispondere alle ' do
mande dei giornalisti prescn-

i ti. Un « fuoco di fila » che 
ha finito per abbracciare tut
te le vicende riguardanti l'e
versione fascista nel periodo 
tra il maggio 1971 e l'ottobre 
1975. .-• In quegli • anni, infatti. 
al comando del > reparto D 
vi era lui. Gianadelio Malet
ti, oggi sospeso dal servizio. 
Fu lui, nel 1974, a forinre al-
l'on. Andreotti, il famoso rap
porto sull'attività eversiva 
che fu poi trasmesso all'auto
rità giudiziaria e ' che ' portò 
all'arresto del suo diretto su
periore, il generale Miceli, at

tuale deputato * del MSI,\ su 
mandato di cattura dei giu
dice istruttore, . dottor , Tam
burino di Padova. .-. 
: « Le M divergenze politiche 
fra noi — afferma Maletti ~ 
erano parecchie: Miceli era 
tutto scuro, fin da allora, io 
no». ' >•- T,.v- '-.• — i-o>*;;--* -•• 

— Andreotti l'ha smentito 
'a settimana scorsa a Catan
zaro '• sulla famosa riunione 
de? ministri per decider»: se 
rendere nota o meno !a posi
zione di Giannettini nel SID. 

.-' <. Si vede che - la riunione 
pon c'è • stata. Andreotti ne 
deve sapere più di me. La 
notizia me l'aveva fornita Mi-
coli e non avevo ' ragione vii 
dubitarne. Se rivelare o me
ro la posizione di Giannetti
ni. nei ranghi del SID. non 
poteva essere : una ' deci ìiore 
tecnica ed era • logico, come 
avviene in questi casi, con
sultare i politici». ' . , -

— Questa riunione avvenne 
prima o dopo il 7 luglio «da
ta della formazione del go
verno Andreotti che so.stft ù-
va Rumor) ? '• 

« Non. lo posso riconiare ». 
— Fu Andreotti «••he nulla 

estate del 74 le chiese i rap
porti sulle trame eversive fa
sciste?' •: - :>,.,>,,; ̂ ... i-k • 'fV.ì'v • 

' ' « L'iniziativa fu mia e la 
presi parecchio temno p;ima. 
nel gennaio 1973 quando obN 
la sensazione, dai rapporti in
fo: mativi che giungevano al 
reparto • D . . che qiiakos.i di 
brutto si stava muovendo.. ' , , 
- </ L'8 agosto 1974 l'on. A v 

dreotti. dopo aver letto il rap
porto da me inviato ed aver 
ascoltato • alcune delle regi
strazioni che avevamo effet
tuato, r decise di ' spedire i! 

tutto, stralciando però il van 
porto in ' tre gruppi, all'air J-
rità giudiziaria ». .../, 

— Come fece a compilare 
i rapporti sulle trame eversi
ve se non era a conoscenza. 
come ha detto in aula oggi. 
dell'attività del gruppo Fuma
galli (la nota è negli atti del 
processo)? , • • •-.;;.« , f., 

« I : rapporti nascono - dalle 
rivelazioni di Orlandini del 

Fronte nazionale di Borghese 
(la circostanza è : stata con
fermata dal capitano Labruna 
in aula ieri, in particolare è 
stata confermata non soltan
to ' dall'Orlandini '; ma anche 
da due altri testimoni, Nicoli , . 
e dall'avvocato Degli Inno
centi n.d.r.) su una riunione 
tenuta a Viareggio nel 1969». 
• — In pratica i vòstri rap
porti, tecnicamente apprezza-
bili, sono stati un fallimento 
sotto ; l'aspetto ' politico, per
chè hanno determinato la con
nessione a Roma di tutte le 
inchieste sulle • trame ' eversi
ve. E Miceli, cospiratore per 
il giudice di Padova è diven
tato a Roma un semplice fa
voreggiatore del gruppo ever-
SÌVOi . ( : ; :ì.'.. , . . . , . •• ; . . - - . 

* « In pratica è stato cosi. 
Miceli esce più pulito di me. 
con l'aggiunta di una meda
glietta da deputato, nonostan
te avessi denunciato le sue 
responsabilità », - • ? . - • ; 

Carlo Bianchi 

L'ondata di maltempo sulla : penisola > ̂  : 

Temperature invernali al Nord 

Grandinate hanno ; devastato i vigneti nel Cagliaritano 
Temporali a Roma - Nel Molise pioggia e fitta nebbia 

ROMA — Una strada «Mia capitale aliatala dalla 

ROMA — Di colpo è arriva
to l'autunno. Non • ci, sono 
stati preavvisi, né è detto che 
il freddo e la pioggia bat
tente che si sono abbàttuti su 
quasi tutte le regioni' siano. 
veramente il segnale che la 
estate è finita. Le pazzie che 

• quest'anno ci ha regalato i l 
tempo rischiano di far fran
tumare qualsiasi previsione, 
men che provvisoria. 

Tanto più che, ' mentre il 
vento spazza intere regioni, e 

• la.pioggia allaga ^ c a m n a g n e , 
e gli scantinati delle città, 
in Sicilia si soffoca. Un forte 
vento di scirocco, soffia da ie
ri mattina in tutta la zona oc
cidentale dell'isola, in parti
colare nelle province di Pa
lermo e di Trapani. Il co
lonnino del mercùrio è salito 
vertiginosamente sopra i 32 
e 34 gradi. Le raffiche soffia
no a una velocità che rag
giunge gli ottanta chilometri 
l'ara. Numerosi incendi sono 
divampati, alimentati dal ven
to caldo; devastato . dalle 
fiamme anche il parco della 
Favorita a Palermo, dove il 
traffico è rimasto interrotto 
tra la città e la spiaggia di 
Mondello. Bruciano boschi, 
castagneti^ uliveti sulle colli
ne di Cefahi e di Castelbuono. 
- Al nord.si gela. A Trieste 
da qualche giorno una vio
lenta bora spazza la città 
senza interruzione, portando 

un clima quasi invernale. 
In Sardegna i danni mag

giori in queste prime giornate,. 
sótto' l'acqua. Una ' violenta 
grandinata si è abbattuta nel- \ 

' la. zona di Cagliari : strade in
terrotte, scantinati allagati, 
ettari di vigneti devastati. A * 
Nuoro situazione non miglio
re; per le infiltrazioni d'acqui -
sono state evacuate - alcune -
case nel centro di Orune, u n . 
paese vicino Nuoro. -

A Roma acqua a catinelle 
=sin. dalia-prime,ore del matr ; 
tino: con brevissimi interval-
li il temporale ha contìnua- : 

to a imperversare, sulla c i t - . 
' tà, rendendo pressoché im
possibile fl traffico. Centinaia 
le chiamate ai vigili del fuo- : 
co per i consueti allagamen- ; 
ti a negozi.e scantinati. ,: . 
: In base alle previsioni, il 
maltèmpo ~ dovrebbe - essere 
passeggero, anche se dall'Au
stria non arrivano, notizie mi
gliori delle nostre. In ogni 
caso pur se dovessero ces- > 
sare i temporali. di questi 
giorni, sarà difficile che do
pò questo brusco salto nell'in- : 

verno, si -possa tornare alla 
splendido settembre che si 
era annunciato all'inizio. Lo 
hanno capito gli ultimi, ritar- . 
datari, turisti che stan
no lasciando precipitosamente 
spiagge e luoghi di villeggia
tura. .. / - . ; - \* -'•'• 

v Incendio -^ 
•;;.; aUa SIR di^ 

-Battipaglia: 
4 miliardi • 

• ;0 di danni v 
^ SALERNO — Un incendio 
di notevole proporzione si 
è sviluppato nella nottata 
di ièri-alla-Stir»>6iiV-*l-

: tùata nella zona1 industria
le di Battipaglia. I vigili 
del fuoco di Salerno e di 
Battipaglia sono stati im
pegnati per l'intera notta-

, ta- per spegnere rincen-
dio. I danni, secondò una 
prima ricostruzione dèi 
fatti, ammonterebbero a . 
circa 4 miliardi. Un inte
ro capannone, quello che 
era entrato in funzione da 
alcuni mesi, è andato com
pletamente distrutto: im
pianti - di trasformaaone 
per la lavorazione della 
plastica, parte degli uffici 
e la direzione sono stati 
distrutti dalle fiamme. Si 

: tratta per ora di un pri
m o inventario redatto dai 

r dirigenti dell'azienda e dai 
carabinieri. I danni del 

: violentissimo incendio si 
sono fatti subito sentire 
sul piano dell'occupazione. 

L'«assassinio del colonnello dei carabinieri ; a Palermo 

CON L'OMICIDIO RUSSO FINE DI UN' ? 
Un mese di indaginisenza costnitto - L'antoaUontanamento daU'Arma -Tante voci e mille indi
cazioni ma ancora niente di concreto - Una carriera alla scaola del generale Alberto Dalla Chiesa 

DaikMstra 
PALERMO — « I suoi erano 
sempre 'lunghi dossier, un u-
n k o filo logico tra nulle no
tizie sussurrate, fonti confi-' 
denziali. lunghe storie di fai
de e vendette, complicate ri-
costruzioni di gerarchie ma
fiose.. Un tocco inconfondibi
le. Certo, adesso speriamo in 
qualcosa d'altro. Avremmo 
bisogno di indizi e di prove 
concrete per una pista piai*-. 
sibtle»: con un pizzicò" di-ir
riverenza verso la memoria-
dei tenente cofcnneUo : Giu
seppe Russo. ' assassinato a 
Fkuzza. la notte, del 26 ago
sto, al sesto mese di una 
misteriosa - ' «convalescenxa » 
assieme al suo amico • confi
dente^ 1 rinsestiaote Fflippo 
Costa, un giovane magistiato 
fa circolare questa battuta 
nei corridoi della Procura di 
Palermo in attesa del dossier 
« preliminare v- che i cblleghi 
dello scomparso e là polizia 
hanno annunciato per i pros
simi giorni. " x ; * ••"";' 

Ad un mese dal delitto e in 
sintomatico accostamento con 
la ricorrenza del primo 
grande mistero di questo. 
tormentato decennio':palermi
tano -OC settembre lf7*: se
questro. senza ritorno,: del 
giornalista dell'Oro Mauro De 
Mauro) a parte un* sfarafe 
oa effervwcaaxa di e f fe i» 

.9UUIVU i m i W W V M imwmJ** 

nel baio, più fìtto. 
Anche i giornali locali, c m 

un po' di malinconia per la 
folla degli e inviati speciali > 
e per i balzi di diffusione 
puntualmente determinati ca i 
grandi e affari dì maf ia» de
gli anni scórsi, si sono i*:à 
rassegnati a relegare il « ca
so > nelle pagine interne. 
- Dopo la girandola dì voci 
(nell'ordine:.Russo agente del 
SID; Russo detective privato 
al servizio, a preferenza, del
la potentissima famiglia degli 
esattori, Salvo, alla ricerca 
del cadavere di Luigi Corico, 
il cui rinvenimento permette
rebbe' di sbloccare svariati 

.miliardi di pacchetti azionari 
immobilizzati : dalle lunghe 
pratiche x di successione; op
pure di un'altra potente fa
miglia di. costruttori romani. 
i Caltagirbne.. interessati agli 
appalti del dopoterrernoio nel 
BeHce:. ed infine' Russo che 
«si mette in proprio» e ca
de, - • per • incaute ambizioni 
manageriali,.in una trappola 
del fosco giro degli appalti) 
è l'ora dei bilanci e delle ri
flessioni: Se la soluzione del 
giallo tarda ad arrivare, la 
e ch iaro socio-politica > di 
questo «uovo mistero sicilia
no è però sotto gli occhi di 

In vita, come in morte, al 
uno dei 

cronaca 
noni dHTultima. quindicennio 
a Palermo, tocca infatti mv 
penéanre* • smfmrmenle "" i 
cohnotaU: e i lìmiti di una 
certa ' politica defl'ordine 

pubblico' e di una certa re
pressione della mafia condot
ta dai « corpi separati » in 
Sicilia. r 
' e Una via — hanno scritto i 
relatori comunisti di mino
ranza neDa commissione par
lamentare antimafia — che 
colpisce rescreacenza, ma che 
non modnea l'humus eco
nomico. sociale e politico, nel 
quale la mafia affonda le sue 
radici ». -

Dotato di todiscuuoOe fatto 
e coraggio, inesauribile mi
niera di informazioni e di 
< piste », punta dì diamante 
di un groppo di ufficiali 
cresciuti a Palermo sotto l'a
la dell'aDora colonnello Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, che con 
Russo «condivise la popolarità 
determinata dai primi dossier 
sulla cosiddetta nuova malia, 
la carriera, le alleanze, le 
protezioni e gh' errori del co
lonnello ucciso sì snodano in 
questo coma. 
; - Ovviamente, sano e rimar
ranno «top secret» le vere 
ragioni . éelTautoallomana-
mento dall'Arma all'inizio 
dell'anno, dell'ufficiale cui e-
ra stato comunque risposto 
«picene» quando si era au
tocandidato al comando del 
grappo carabinieri di Paler
mo. 

Troppo facile nrttare tet-
a areno del 

<t 

Perquisizioni non autorizzate, 
fermi prolungati oìtr* ài 

norma, copertura sul filo del 
codice degli informatori, il 
tragico infortunio di una ve
ra e propria moria di «con
fidenti» (il più noto. Vincen
zo Guèrcio, eliminato all'in
domani dell'esecuzione del 
procuratore Pietro Scaglione, 
per aver cercato notizie per 
conto defl'ufficiale in giro 
per r i taba) , a bailamme del
le 'piste fosse per l'aggressio
ne al senatore Graziano Ver
zotto. per l'uccisione dei due 
carabinieri ad Alcamo Marina 
(Trapani), i mille episodi. 
che vennero via via attribuiti 
alla componente più tradizio
nalista dell'Arma cui Russo 
faceva capo, devono aver pe
sato sull'ultima difficile fase 
delia parabola e della carrie
ra defi'umciale. 
• Oltre questa soglia.' c'è il 

mistero di questo cofonneno 
senza divisa, che avvicina as
sessori, in tendi tor i , mafiosi 
e « bustoreuari ». presentan
dosi carne consulente di u-
iL'impneaa ; che - comunque 
smentisce con ' decisione tale 
circostanza, chiacchierando di 
appalti piccoli e grandi dì 
questa regione • che, • come 
hanno scritto con significati
va constatazione unitaria i 
parlamentari della Commis
sione AamnwTia, uiaagna pro
fondamente informare, e van-_ 
tandasi, infine, di aver rifin
tato la nrfaaaaione a coman
dante dal grappo carabinieri 
dì Reggio Calabria pur di 

a 

•Perché? Ecco un altro in
quietante interrogativo. 
- Intanto Russo scrive pagine 
e pagine di appunti per un 
libro, dice, che si intitolerà 
« U schifai», appunti che i 
carabinieri sequestreranno 
prontamente • subito dopo la 
sua uccisione, neua sua casa 
deserta, per poi trascriverli 
per due - giorni di seguito 
prima di informare il ma
gistrato del loro ritrovatjen-
to. 

La Procura, che senza cu
rarsi del rito ha ampiamente 
delegato in questa fase la 
maggior parte degli interro
gatori e dei primi accerta
menti (alcuni .compiuti anche 
oltre lo Stretto, sempre die
tro la pista degli appalti) ? 
polizia e carabinieri — pun-

entrati anche per 
neU'anipioso, 

eterno conflitto cui del resto 
Giuseppe Russo in vita non 
era certo solito sottrarsi — 
sta riprendendo in q;iesti 
giorni m mano le fila delle 
indagini. l "-< ••*-*••-

Col rapporto' c h e " verrà 
consegnato - nei prossimi 
giorni dovrebbe raggiungersi 
una prima tappa detta ricer
ca della verità per »m caso 
che ha troppo il sapore della 
«f ine di un'epoca » roman
zesca, ma oscura,- e troppi 

connotati emblematici per 
non auspicare con forza che 
piena luce venga fatta. 

, Vincenzo Vasil* 

L'interrogatorio di Pecorella 

: nega tutto 
l'ex capitano dei carabinieri 

L'imputato ha sostenuto una singolare tesi: pretende di 
essere creduto sulla parola - Continui tentativi di rinvio 

ROMA — Il copione è reci
tato con meticolosità, ma il 
risultato non è di grande ef
fetto. Ormai al processo per 
il golpe ' Borghese scontata 
la linea difensiva degli im
putati («Non c'entro», «Non 
ho partecipato», «Conoscevo 
Borghese, ma... ») anche se 
con qualche .variante a se
conda dell'estro individuale. 
il dibattimento • vive > nell'at
tesa dell'ex capo del Sid Vito 
Miceli. Accusato di aver pro
tetto i golpisti, il suo interro
gatorio acquista rilevanza non 
tanto per quello che potrà 
dire ai fini di questo proces
so già smembrato, annacqua
to, pieno di buchi che - fa
voriscono ogni espediente di
fensivo, quanto per i riflessi 
che quella deposizione potrà 
avere nei confronti di altre 

-vicende processuali. A comin
ciare da quella di Catanzaro. 
- ' Dunque a Roma il dibatti
mento, dopo la parentesi esti
va, molto lunga, è -: ripreso 
secondo le • regole ' del con-\ 
sueto cliché ravvivato • appe
na da qualche schermaglia 
tra pubblico ministero e av
vocati difensori e con qual
che tono di voce un po' più 
sostenuto.'•:'-.'-••-'. * :' ' 

Lo scontro, chiamiamolo co
sì, che ha occupato la prima 
fase dell'udienza. tra il PM 
Vitalone e un avvocato si è 
avuto quando il primo, a pro
posito dell'imputato. Giacomo 
Micalizio : per il quale - era 
stata chiesta la libertà prov
visoria. ha ricordato che que
sti, insieme ad altri congiu
rati. aveva progettato di uc
ciderlo. •-.'-;-.-:; .•J.J-_ :-; „:• .;.;v-. ', ;,; 
• TI pretesto è servito al di
fensore del golpista ^er rin
novare la ricusazione del ma
gistrato (già compiuta in i-
struttoria): secondo la tesi 
difensiva, il PM Vitalone non. 
potrebbe essere sereno nel 
trattare la vicenda poiché di
rettamente - interessato. - E' 
chiaro che l'obiettivo del le
gale di Micalizio è quello di 
individuare una strada che in 
qualche modo porti all'insab
biamento del processo o co
munque ad ' un lungo rinvio 
che faccia decorrere i ter
mini della carcerazione. La 
corte deciderà oggi. 
. La seconda parte dell'udien
za è stata invece interamente 
occupata daD'mterrogatorio di 
Salvatore Pecorella, all'epo
ca dei fatti capitano dei ca
rabinieri ora detenuto di lusso 
aJrospedale militare del Celio 
nella stanza attigua a quella 
dalla quale è fuggito Kappler. 
* Ha anche dovuto ammet
tere di avere avuto rapporti 
con un altro golpista, il me
dico Salvatore Drago, ma ha 
sostenuto che il loro era un 
rapporto professionale. E le 
deposizioni che lo accusano? 
Quella del - capitano Pinto 
(quest'ultimo aveva detto ad 
altri imputati: «Quella notte 
del golpe se non c'era Pe
corella o ammazzavano tutti 
o finivano tutti in galera »)? 
«Pinto ha inventato tutto — 
è stata la risposta —. Non 
è vero che io intervenni per 
consigliare Borghese a dare 
fl contrordine la notte del 
golpe, non h vero neppure 
che io con una pistola ordinai 
ai convenuti netta palestra di 
via S o r i a n a di disperdersi 
perche fl progetto era fallito ». 

E la confessione dello stes-
so Orlawhni il quale sostiene 

che la notte del golpe Peco
rella era al suo fianco? Anche 
in questo caso si tratterebbe 
di invenzioni. E le rivelazioni 
di Nicoli e degli Innocenti? 
Sono spie che hanno fatto il 
gioco del ; Sid — ha detto 
Pecorella. Alle prove e alle 
testimonianze non bisogna 

credere dunque, ma alle sue 
parole s i , dice l'imputato. E 
perchè? ' « Perchè '• sono ' stato 
nei carabinieri, per la mia 
educazione, e per la mia ori
gine: . sono siciliano, uomo 
d'onore ». / :j :.jj "•' ̂  '{< .' : 

Pv9-

•a*.i In piazza Vetra a Milano 

w. .-fi Colpi in aria e caos 
per una presunta rapina 
MILANO — Confusione, equi» 
voci e un poco di provocazio
ne sono gli elementi che han
no portato agli episodi acca
duti ieri pomeriggio in piazza 
della Vetra dove si tiene l'or
mai annuale mercatino dei li
bri usati. .. -, - •. ,^ - ,1 , 
v. Anche se i fatti non- sono 
ancora stati del tutto chiari
ti, è possibile fare una rico
struzione su alcuni punti fer
mi. Ieri pomeriggio un giova
ne — studente, a quanto pa
re, di un liceo privato — si" 
è presentato ai carabinieri 
della compagnia Duomo per 
denunciare di essere stato ag
gredito a rapinato mentre gi
ronzolava fra i banchetti del ; 
mercatino. '''••.'••'* 

Il comandante della compa- \ 
gnia • Duomo ha - raccolto la \ 
denuncia e quindi ha ordinato 
a due carabinieri in borghe
se di accompagnare il giova
ne nuovamente in piazza del
la Vetra nel tentativo di iden
tificare i presunti rapinatori. 
Non è ancora stato possibile 
chiarire • per quale motivo. 
quando il terzetto si è presen
tato nei giardinetti della piaz
za, in un certo settore vi è 

stato prima uno sbandamen
to e poi un fuggi-fuggi • gene
rale. .•••"•: '. ••\ -...-.-.. v' " ' ; 

: Il ' giovane. ' comunque, ha 
additato tra coloro che fug
givano, altri due giovani, di
cendo che si sarebbe potuto 
trattare dei - suoi aggressori. 
A questo' punto è iniziato un 
inseguimento a piedi, durante 
il quale ordini di « alt » sono 
stati intervallati da alcuni 
colpi sparati in aria dai due 
carabinieri. ': : - . \ - . • • 

•'.'•':Mentre con "la confusione 
aumentava anche la convin
zione da parte di molti stu
denti che si trattasse di una 
aggressione politica, sul po-

• sto venivano fatte confluire 
numerose pattuglie sìa " dei 

. carabinieri che della polizia. 
i Una di queste ultime è riu

scita a bloccare uno dei due 
fuggitivi, mentre i carabinieri 
bloccavano l'altro. • ;* r . 

Trasportati il primo in que
stura e il secondo nella ca
serma della compagnia Duo
mo. dopo un lungo interro
gatorio sono stati rimessi in 
libertà perché del tutto estra
nei alla presunta rapina. . . 

Condannato il regista 
Roman Polanski 

NEW YORK — Il giudice 
del tribunale di Santo Moni
ca (California) ha stabilito 
ieri che il regista cinemato
grafico Roman Polanski do
vrà scontare 90 giorni di re
clusione durante i quali sa
rà sottoposto a perizie medi
che per stabilire s e s ia il 
caso di infliggergli una pena 
più severa per il reato, da lui 
amesso, di illeciti rapporti 
sessuali con una ragazza di 
13 anni. .?, *•£•••> ? - • 

n giudice LauTence Ritten-
band ha comunque sospeso 

» •'• ì* '- " • .' ? •; • .•: :•.*• 

l'esecuzione della sentenza fi
no al prossimo dicembre, per 
consentire a Polanski di dare 
inizio alla produzione di un 
nuovo film da cui dipendo 1 
lavoro di centinaia di perso
ne. -

n ' magistrato ha imposto 
la mite condanna dopo aver 
reso noto che due psichia
tri, nominati dal tribunato 
come consulenti tecnici, han
no escluso che Polanski di 41 
anni, ex marito deH'attriot 
Sharon Tate, assassinata dal
la banda Manson. sia un « pe
ricoloso maniaco sessuale a. 

Moglie di un operaio 
dà alla luce 6 gemelli 

LEIDA (Olanda) — i sei 
gemellini venuti alla luce la 
notte fra sabato e domenica 
hanno il 7S per cento di pro
babilità di sopravvivere: per 
loro saranno decisive le pros
sime due settimane. 

Lo affermano oggi i medi
c i dell'ospedale di Leida, do
ve i sei n e w a t i , quattro fem
minucce e d u e . maschietti, 
sono stati partoriti con il 
metodo cesareo dalla signo
ra Simona Nijssen, di 3 t an
ni moglie di un operaio me
tallurgico. I piccini sono in 

buone condizioni, dopo il pri
mo giorno di vita, nonostante 
il loro peso vari fra i mille 
ed i millecinquecento grammi. 

Sono i primi gemelli ««age
mini partoriti in Olanda, do
ve il 17 gennaio ItT» ne nac
quero cinque. Tuttora vivi. 
I sei neonati ai. trovano In 

incubatrici, in una s t e n » ap
positamente preparata. 

Per una coincidenza si tro
vano in questi giorni tri Olan
da sei gemelli nati nel IfM 
in Sud Africa, « Ci t tà «del 
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